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L'attuale amministratore dell'Ente idrocarburi 
testimone al processo Cusani, rivela: «Tra l'85 
e il '92 tre società del gruppo furono usate 
per costituire una riserva di danaro sporco» 

in Italia 
Di Pietro però lo invita ad andare avanti 
nell'indàgine interna su Agip, Snam e Enichem 
Scoperto un nuòvo conto svizzero gestito 
dall'imputato: Ascoltato anche Arturo Ferruzzi 

e^ss»^^»i 

Sabato 
8 gennaio 1994 

Eni,5Q0 neri 
false Iatture r partiti» 

Le indagini inteme all'Eni volute dall'attuale ammi
nistratore delegato Franco Bemabè hanno già rive
lato che tra 1*85 e il '92 tre società del gruppo - Sai-
pem, Snamprogetti e Nuovo Pignone - furono usate | 
per costituire fondi neri per 500 miliardi. È emerso 
durante la deposizione di Bemabé al processo Cu
sani. Indagini in corso su Agip, Snam ed Enichem/ 
Scoperto un conto svizzero gestito da Cusani. -

INARCO BRANDO. SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Gli avvocati di 
Sergio Cusani, lo avevano cita- ? 
to come testimone. E si aspet- :: 
lavano che Franco Bemabè, 
attuale amministratore delega- . 
to dell'Eni, contribuisse, volen- ; 
te o nolente, a tirare fuori dal, 
fuoco un po' delle roventi ca- , 
stagno del loro assistito, il fi- ;: 
nanziere Sergio Cusani. Invece 
Bernabò - sicuro di sé, giovani
le, aria da professorino sac
cente - non li ha soddisfatti ' 
granché, almeno per ora. In .' 
compenso sono spuntati 500 
miliardi •sporchi» frutto della ' 
gestione dell'Ente nazionale * 
idrocarburi precedente alla ge
stione Bernabè, succeduto a . 
Gabriele Cagliari nell'agosto . 
scorso con la fama di moraliz
zatore. Un'altra vagonata di 
fondi neri di cui si è parlato du- .'• 
rame - il contralntcrrogatorio ' 
dell'amministratore delegato • 
dell'Eni da parte del pm Anto- ; 
nio Di Pietro. Ed è solo la pun- : 
ta di un iceberg, visto che quel-, 
la somma é stata scoperta ne- -
gli ultimi mesi dopo che Bema

bè aveva ordinato di far pulizia 
nei conti di tre sole società del ( 
gruppo: Snamprogetti, Saipem 

' e Nuovo Pignone, nel periodo '. 
': 1985-1992. Restano fuori tre 
: grosse società - Agip, Snam ed , 
• Enichem - su cui gli ispettori ; 
•' dell'Eni stanno ancora inda-
' gando. E se ne vedranno delle 
.. belle. Tutti i risultati delle inda-
; girii inteme, dedicate soprat- ; 
.tutto alla ramificazioni estere, 
saranno passati alla magistra
tura. - .-'i •• • 

Dunque dal 1985 al 1992 
Snamprogetti, Saipem e Nuo-

.' vo Pignone hanno fatto paga
menti sulla base di false fatture 
emesse dalle società di Pier-
francesco Pacini Battaglia, uo-

,. mo-ombra del sistema dei par-
liti di governo sul fronte dei 

• fondi neri Eni, e da altri «spon-
•v sor esteri». Totale: circa 500 

miliardi di lire. «Fino al 1992 -
ha confermato durante la de
posizione Franco Bemabè - la • 
sola Snam Progetti ha fatto pa
gamenti per false fatture al si

stema di Pacini Battaglia per 
25 miliardi di lire». Le due con
trollate estere della Saipem -
Saipem Uk di Londra o Saipem 

: Ag di Zurigo - hanno invece 
: emesso false fatture per 180 ••;•' 
miliardi di lire, 98 milioni di : • 
dollari, 33 milioni di marchi te- "• 
deschi e 25 milioni ci franchi •:: 
svizzeri di cui 57 milioni di dol- ' 
lan, 2 milioni di franchi svizzeri • 
e 28 milioni di marchi sono fin- '. 
ti nelle casse di Pacini Batta
glia. Per il Nuovo Pignone sono il; 
stati rilevati versamenti a Paci- • 
ni Battaglia per 5 milioni di 
dollari, 5 milioni e mózzo di • 
marchici miliardo di lire. •••••- '••'•: 
- L'indagine intema dell'Eni ;-~ 

non ha comunque fatto st che A 
Bemabè ricevesse il plauso del '.' 

'pubblico ministero Di Pietro. 
: Anzi. «Come è pensabile - ha ;. 
; affermato il pm - che siano ' 
state emessi 500 miliardi di fai- * 

• se fatture e che nessuno se ne > 
; sia accorto? Forse è il caso che ì-
facciate in fretta anche con l'A- .'-
gip e la Snam. Con un po' di • 

uona volontà forse riuscirete ' 
a darci una mano». Di Pietro ha 
rincarato la dose, lo ha messo '. 
SUl«ChiValà». •:••• ;.:n- ,•+>' 
D pm 01 Pietro. Da quando 
lei, dottor Bemabè, gestisce 
l'Eni, avete ancora mantenuto . 
rapporti con quelle società off- fi 
shore (società esistenti all'è- ';; 
stero, in paradisi fiscali, solo 
sulla carta e destinate al rici- • 
claggio di denaro sporco, ndr) * 
che sono comparse nelle no- " 
stre indagini? Oppure avete > 
chiuso finalmente questo ca
nale' 

Bemabé. Con gente come Pa
cini Battaglia non abbiamo più 
alcun rapporto. 
Di Pietro. Senta. A noi, per : 
scoprire dove stava il marcio, è 
bastato guardare i bilanci. A 
Panama o alle Virgin Islands, 
tanto per citare qualche paese, 
c'erano società legate a voi 
che, senza aver neppure una • 
scrivania, fatturavano miliardi. 
Avete ancora rapporti o no? • 
Bemabé. Noi abbia - svolto , 
una ristrutturazione della rete 
e s t e r a . :->•••••••••.>••••.-••••. • . . . ..-
DI Pietro. Risponda alla mia 
domanda.SIono? • . , • . . , 
Bernabè. Non lo so. -
DI Pietro. Datevi da fare, allo
ra. Basterebbe chiudere tutte le ' 
società off-shore. ••-. - • ; ••• 

Nel corso dell'udienza di ieri 
il pm Di Pietro ha pure rivelato 
che il finanziere Sergio Cusani ; 
aveva la disponibilità in Svizze
ra del conto «Ecru», un conto di 
transito appoggiato a diverse 
banche estere tramite il quale : 
ha disposto il trasferimento di 
cinque milioni di dollari su due 
istituti, uno del Lussemburgo e ' 
l'altro di Lugano. Del conto 
Ecru aveva parlato Pino Berlini, 
uomo ombra della Montedi- • 
son in Svizzera. Berlini vi ha : 

fatto arrivare 5 milioni di dolla-
ri, due milioni dei quali sono -
stati girati sul conto «lor Carity •' 
Found», legato alla banca del • 
Vaticano, e altri 2,7 milioni ai- •. 
rati sul conto 971466 della: 
Banca Internazionale del Lus
semburgo, legato al collabora- ' 
tore di BetUno Craxi, Mauro 

Giallombardo. Tutti i movi-
, menti erano stati disposti da 
Sergio Cusani attraverso un -
collaboratore. . 

Prima di Franco Bemabè era 
stato interrogato Antonio Ser- ; 
nia, ex membro della giunta " 
Eni, di area de. L'ex manager 
ha avuto un fremito solo in se
guito a un intervento del pm DI ' 
Pietro. «Lei mi sta facendo pas- • 
sare per uno che ha preso ; 

• mazzette», ha sbottato Semia. 

Replica del pm: «Non dica co- -
si. Sembra che abbia la coda 
di paglia, non ho ancora' ini
ziato». Semia: «Nessuno può : 
dire che ho portato soldi alla •• 
Democrazia Cristiana». Infine è : 
toccato ad Arturo Ferruzzi, te- :•' 
stimone, sotto inchiesta a Ra- . 
venna. Ha spiegato che, dopo '; 
la morte del padre Serafino, • 

. Raul Cardini diventò il rappre
sentate della famiglia e ha ag
giunto di non essersi mai inte

ressato della vicenda Enimont: 
«Io mi sono sempre interessato 
solo dell'attività agricola de) 
gruppo Ferruzzi». Perché ven
ne accompagnato a conoscere 
una serie di politici (Craxi, An-
•dreotti, Martelli, Forlani, Cirino 
Pomicino. Vizzini e altri)? «Il 
gruppo ritenne che anch'io 
avrei dovuto conoscere i politi
ci più importanti Dovevamo 
spiegare le nostre strategie ai 
poliuci». 

Si costituisce; dopo 5 mesi di latitanza, l'ex fedelissimo di Andreotti 

Luigi Bisignani, primula rossa di Tangentopoli, si è 
costituito ieri mattina. È arrivato all'aeroporto della 
Malpensa alle 9.55 e ad attenderlo c'era Antonio Di 
Pietro. Ex giornalista dell'Ansa e capo delle relazio
ni esteme Ferruzzi, è indicato da Sama come l'uo
mo che aprì i forzieri dello lor alla famiglia ravenna
te, per riciclare 92 miliardi di Cct. Fu il tramite per 
«oliare» gli andreottiani e Cirino Pomicino.. 

• • MILANO Sono appena 
passate le nove del mattino, il 
processo Cusani sta per inizia-
re. ma Antonio Di Pietro chie- : 
de al collega Piercamillo Davi- • 
go di sostituirlo in aula. Deve 
andarsene per due ore, per un 
impegno urgente. L'impegno •-' 
si chiama Luigi Bisignani, iati- ' 
tante dal 2 agosto scorso, che ?• 
alle 9,55 in punto è atterrato al-
l'aeroporto di Malpensa per 
costituirsi. A dire il vero si è 
trattato di una decisione forza- ~ 
ta. Si èra rifugiato negli Stati -

< Uniti dopò che due mesi fa la : 
guardia di Finanza lo aveva 
scovalo a Londra, proprio nei 
giorni in cui Carlo Sama lo in
dicava come l'uomo che aveva 
aperto ai Ferruzzi I forzieri del
lo lor, la potente banca vatica
na 

In effetti sembrava strano 
che Gigi Bisignani, intimo di 
Andreotti, onnipotente consi-

• gliere di Gelli ai tempi della P2, 
si fosse ridotto al ruolo di por
taborse di lusso in uno degli af-

' fari più intricati e complessi 
> dell'ingegneria della mazzetta. 
< L'ordine di cattura che gli ave-
- va messo le ali ai piedi restate 
• scorsa, lo accusava di aver fai-
: ' to da tramite per consegnare 
, all'ex ministro Paolo Cirino Po

micino tre miliardi e 400 milio
ni provenienti dalla grande tor
ta della super-mazzetta Eni
mont, tra la fine del 1990 e i 
primi mesi del 1991. Bisignani 

; appariva come il - mediatore 
scelto da Gardini per ingraziar
si, attraverso «'o ministro», la 
sfera degli andreottiani. Ma 
scava scava, agli inizi di no
vembre, il buon Carlo Sama, 

. l'ex numero due della Monte-
•'•.. dison, ha spiegato che Bisigna

ni ebbe un ruolo decisivo nel 
•; romanzacelo di Enimont. «De-
• vo specificare - si legge a ver

bale - che all'epoca Bisignani 
non era ancora del gruppo 

' Ferruzzi (divenne .. direttore 
•"• delle relazioni esteme nel lu

glio 1992, ndr) ma era un gior
nalista, credo dell'Ansa, che 
aveva buoni rapporti con Gar
dini e Cusani, vi era la necessi
tà di tener buona quella parte 
della de che non faceva diret
tamente riferimento a Forlani e 
fu individuata in Bisignani la 

• persona che poteva fare da 
collegamento con quella parte 

• della de che faceva riferimento 
a Pomicino e quindi alla cor
rente di Andreotti», Ed ecco 

' come entra in scena la banca 
• vaticana: «Bisignani aveva dei-

• \ le entrature nello lor quindi at-
- traverso lui si potevano nege-
:' [ ziare Cct e titoli ricevuti da Bo-
,- nifaci. In pratica il ruolo di Bisi

gnani doveva essere quello di 
'permettere il collegamento 
: : con lo lor per negoziare i titoli 
• e la successiva collocazione 
: presso i politici di riferimento». 
; Grazie a Bisignani, la banca 
» già inguaiata dicci anni fa dal 
: crack del vecchio Banco Am-
• brosiano, aveva riciclato,, più o 

meno consapevolmente, 92 
miliardi in Cct, provenienti dal

la mazzettona Enimont Per 
• - questa mediazione era stato ri

compensato con 4 miliardi 
.;, tonditondi. • 
: , Ora da lui ci si aspetta un 
, racconto dettagliato sul ruolo 

; che ebbe nella vicenda Giulio 
Andreotti, all'epoca presidente 
del consiglio, rimasto finora 

!»" miracolosamente estraneo al-
. la vicenda Enimont. Oggi sarà 
,. interrogato nel carcere* Ope-
. ra dal giudice per le indagini 
•; preliminari Italo Ghltti, mentre 
• il pm Antonio Di Pietro ha già 
annunciato che lo sentirà di-

£! rettamente in- • tribunale l'il 
' ' gennaio, nel corso della pros-
"| sima udienza del processo Cu

sani. E accusato di violazione 
, della legge sul finanziamento 

ai partitTma l'ordine di cattura 
' ' era stato emesso quando an-
'" cora non era emerso 11 suo 
•'• ruolo nei confronti dello lor. 
-Rischia l'accusa di ricettazio

ne. ••••"•••• • 
'••••• Cosi, sembra giunta al tra-
" guardo la brillante carriera di 
... Gigi Bisignani, il «Ken Follet ita-
• liano», come lo definì un gior-
: naie, per le sue performance 
•-.:• narrative che lo fecero debut-
<j tare sulla scena editoriale nel 
, 1988. La sua opera prima, «Il 
- sigillo della porpora» fu una 
!< spy story guarda caso ambien-
'•'•• tata proprio in Vaticano. A 

quel pnmo successo segui, a 

- Luigi Bisignani, si è consegnato ieri al giudice Di Pietro ' 

tre anni di distanza «Nostra si-
gnora del Kgb>, ancora una . 
storia di spie, sullo sfondo del 
crollo del comunismo, che [•• 
sembra calzare a pennello con t, 
le vicende di casa nostra: ex v 
potenti, assetati di vendetta,;.' 
vecchi apparati di regime che i. 
non si arrendono e vogliono i 
con ogni mezzo la restaurazio- ; 
ne. Storie scritte dal buon Bisi-
gnani mentre si preparava al ... 

.grande salto e lavorava all'An- ',', 
sa, prima al rumo di notte della •. 
sezione esteri e poi in rapida " 
ascesa, grazie alla sponsoriz- .' 
zazione di Andreotti Dovette 

scontare un periodo di purga
torio, dopo che il suo nome ri
sultò nell'elenco della P2, tito
lare della tessera numero 
1869, ma alla fine degli anni 
ottanta l quella disavventura 
giudiziaria era già archiviata. 
Siamo all'epoca in cui An
dreotti si insedia a Palazzo Chi
gi e in parallelo riprendono le 
fortune di Bisignani, che aveva 
ereditato dal padre ottimi rap
porti col nuovo presidente del > 
consiglio. Prodotto tipico del 
sottobosco politico della capi
tale, apparve subito a Carlo Sa
ma come un gnmaldcllo indi-

' spensabile per aprire le porte 
- che ancora restavano chiuse 
'. alla dinasty di Ravenna. Bisi

gnani lo accontentò e fece di 
' più: apri i canali di collega

mento con gli andreottiani e 
' arrivò fino allo lor, partecipan-
• do attivamente al riciclaggio 

dei titoli che Sergio Cusani 
1 aveva procurato con le opera-
' zioni di compravendita del

l'immobiliarista Bonifaci. Se le 
< accuse di Sama sono fondate, 
• dalle sue mani passò la quota 
più consistente della mazzet
tona Enimont: 92 miliardi, su 
un totale di 150 DM.B SR 

«Corvette irachene» 
L'amnistia 
chiude l'inchiesta 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

M GENOVA. " Archiviazione 
per intervenute prescrizione e 
amnistia. Con questa formula, v 

resa obbligatoria dall'inarre
stabile trascorrere del tempo, 
passerà un bel colpo di spu
gna su una delle più maestose 
tangenti che sarebbero circo- : 
late in Italia nel corso degli An
ni Ottanta. Secondo l'accusa 
non meno di undici milioni di 
dollari - all'incirca 12 miliardi ; 

di lire -costituirono una super-
mazzetta, «ritagliata» in margi- -
ne all'annosa vicenda delle 
«corvette irachene», e finita, fif-
ty fifty, nelle tasche dell'allora 
presidente de della Fincantieri, 
Rocco Basilico, e nelle casse 
del Psdi di Pietro Longo. - 0: . 

Ma la stessa accusa, rappre
sentata dal sostituto procurato
re della Repubblica di Genova 
Massimo Terrile. ha dovuto f 
chiedere in questi giorni, ca- 1 
lendario alla mano, l'archivia-, 
zione dell'inchiesta, condotta 
nei mesi scorsi a carico appun
to di Longo e Basilico, indiziati 
il primo di violazione della leg
ge sul finanziamento dei parti
ti, e il secondo di truffa aggra
vata. Del colpo di spugna be-
neficierà anche un terzo e «mi-. 
nore» imputato, l'avvocato ' 
americano Alien D'Ambrosio, -
a carico del quale era stata •' 
ipotizzata la ricettazione dei 5 
milioni e mezzo di dollari che ' 
- sempre secondo l'accusa -
sarebbero stati versati al Psdi. 

Complessa e intricatissima, 
la storia di questa presunta 
mega-tangente. Tutto comin
ciò n i settembre del 1980, 
quando l'allora presidente del 
consiglio Francesco Cossiga si
glò l'impegno italiano a fornire 
a Saddam Hussein una piccola 
flotta bellica: quattro (regate, ; 
sei corvette e una nave appog- : 
gio che il consorzio «Mclara 
Club» (vale a dire Fincantieri, ; 
Oto Melara, Breda, Elmer, Se- '. 
lenia e Fiat Avio) avrebbe rea

lizzalo per conto della marina 
militare irakena. Valore della 
commessa: un miliardo e 750 
milioni di dollari, più o meno 
2.500 miliardi di lire. , 

Ma delle undici unità, solo 
cinque furono costruite, e una 
sola - la nave logistica - venne 
effettivamente consegnata al 

' committente. Le altre, blocca- • 
te dai successivi embarghi per 
la guerra Iran-Irak e per la 
guerra del Golfo, rimasero or
meggiate al Muggiano della 
Spezia, e solo recentemente 
ne è stata decisa la destinazio
ne di ripiego alla Marina mili
tare italiana. Ma mentre le sorti 
della commessa fallivano mi
seramente, il capitolo delle re
lative intermediazioni andava 
avanti senza soste, per un tota
le di quasi 100 milioni di dolla- '; 
ri. Ventitré milioni alla società 

, di intermediazione lussembur
ghese «Dowa! corporation», e 
altri 48 al faccendiere siriano 
Michel Merhej al Talal. Fin qui : 

nell'ambito delle mediazioni 
i più o meno legittime e profes- " 

sionali. Più, appunto, gli 11 mi
lioni di dollari che, a mo' di 
cresta sulla spesa, si sarebbero 
trasformati in tangenti. Lo stes
so Rocco Basilico ammise un 

• anno e mezzo fa di avere «ge
stito» il conto svizzero sul quale 
quei soldi confluirono, ma so
stenne di averne utilizzato per 
sé solo una piccola parte, 
compresi 500 mila dollari «gi
rati» a titolo di beneficieza allo 
lor mediante assegno intestato " 
a Giovanni Paolo II. Sull'altra ' 
metà della mega-stecca avreb
be invece messo le mani Gio
vanni Moroni, stretto collabo
ratore di Pietro Longo e suo vi
ce alla segreteria socialdemo
cratica. deceduto nel • 1992. 
L'ex segretario nega di averne 
mai saputo nulla, ma secondo 
l'accusa il Psdi investi i 5 milio
ni e mezzo di dollari in una 

. fabbrica di scarpe in Costarica, 
, in seguito miseramente fallita. 

90 
Chiesto il processo 
per 16 deputati 
WM NAPOLI. I magistrati napo
letani che indagano sullo 
scandalo delle tangenti per gli 
appalti dei lavori eseguiti per i ' 
mondiali di calcio del'90 han- : 
no chiesto il rinvio a giudizio di 
16 deputati e di 19 tra ammini
stratori pubblici ed imprendi- ". 
tori. Le accuse contestate van- •' 
no dalla concussione alla cor
ruzione. I provvedimenti sono 
stati firmati dal sostituto procu
ratore Isabella lascili. I parla
mentari imputati sono Paolo • 
Cirino Pomicino (de), France
sco De Lorenzo (pli). Vincen
zo Scotti (de), Giulio Di Dona
to (psi), Ugo Grippo (de), 
Antonio Ciampaglia (pdsi). 
Giuseppe Demitry (psi), Carlo " 
D'Amato (psi), Giuseppe Ga- " 
lasso (pri), Felicelossa (psi), 
Franco Iacono (psi). Berarai- • 
no Impegno (pois), Vincenzo " 
Meo (de), Raffaele Russo. 
(de), Giuseppe Russo (psi) e 
SalvatoreVarriale (de). 

Le mazzette che sarebbero 
state intascate dai deputati ri
guardano i lavori per la realiz
zazione della Linea tranviaria 
rapida (costati 340 miliardi), 
l'ammodernamento dello sta
dio San Paolo (140 miliardi) e -
la ristrutturazione del piazzale ; 

Tecchio, antistante ali ìmpian- \ 
to sportivo di Fuorigrotta (270 , 
miliardi). Secondo ì magistrati 

di Mani pulite, il sistema di 
spartizione delle tangenti fu 
messo a punto nel corso di al
cune riunioni tra esponenti po
litici di livello nazionale. Per 
Pomicino e Di Donato furono 
pagati 400 milioni. 150 per 
Grippo e Impegno; 100 per De ; 

Lorenzo, Scotti e Meo; 90 per 
Galasso; 50 per Giuseppe Rus- . 
so; 80 per Raffaele Russo e 
Ciampaglia; 40 per Varriale. • 

119 imprenditori accusati di 
corruzione sono: Corrado Fer-
laino, Guido Boldoni. Paolo De 
Luca, Leonida Perrella, Agosti
no Di Falco ed Eugenio Buon
tempo. Lo stesso reato è stato 
contestato a Rosario Rusciano, 
ex assessore comunale del pli, ' 
Giuseppe Riccardi, ex segreta
rio cittadino del psi, Federico 
Scalzone, ex segretario ammi
nistrativo del psi, Antonio Pa
store, ex segretario ammini
strativo del pei, Francesco Ga
gliardi, ex subcommissario al 
comune di Napoli, • Raffaele ' 
Antonucci, ex vice sindaco de
mocristiano .del capolugo 
campano, Emesto Schiano, di
rettore generale Italstat, Gior
gio Corsi e Nicola Oliva, diri
genti dell'ltalstrade. Angelo 
D'Argenìo e Giovanni Del Meo, 
responsabili dell'lnfrasud, e gli 
imprenditori Luigi Visconti e ' 
Gianfranco Manzari Amoruso. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

SITUAZIONE: La perturbazione di or igi
ne atlantica, presente al nord, tende ad ., 
interessare anche le regioni centro meri- '; 
dional i . ::••••• .•.'.•„;"- •..,, -<•* 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten-".. 
trlonall, sulla Toscana e sulla Sardegna " 

• cielo da nuvoloso a molto nuvoloso con ' 
precipitazioni sparse, nevose sul rilievi ;': 
alpini al di sopra dei 1500/1700 metri. Su ,; 

, tutte le altre regioni da poco nuvoloso a • 
. parzialmente nuvoloso. Nel corso del pò-
meriggio la nuvolosità tenderà ad au- ' 
mentare ad iniziare dalle regioni tirreni
che e gradualmente si estenderà alle al
tre regioni, associata a locali precipita
zioni, occasionalmente temporalesche v 
sulla Calabria e sulla Sicilia.. . ^ - vi>.«;.-v 
TEMPERATURA: in aumento sulle zone ' 
ioniche; senza apprezzabili variazioni al
trove. •-••.:' • ' • • ' " , :,' : ..:'.' -•' 
VENTI: da moderati a forti meridionali al, '. 
centro, al sud della penisola e sulla Sici- ; 
Ila; moderati dal quadranti occidentali • 
sulle altre regioni. - ••••••.-:• M , ->.V ' - - Ì : •• W 
MARI: Mossi i bacini settentrionali; da-
molto mossi a localmente agitati gli altri 
mari. 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

6.30 Buongiorno Italia ' 
7.10 Rassegna stampa ' 
8.15 Dentro I tatti. Con Giorgio Frasca Po-

tara -
8.20 Viaggio a Mosca, di Antonio Rubbi 
8.30 «Ultlmora». con Gino Giugni, Arman-

doCossutta, Ferdinando Imposlmato. 
9.10 Vottapaglna. Cinque minuti con A. 

. Guglielmi La notizia, con Sergio Za-

10.10 Filo diretto. Risponde Franco Bassa-
nini 

11.10 Parola a musica. In studio Francesco 
Bacclnl — 

11.20 Cronache Italiane Storie dalle perife-

12.30 Otto Ora. Settimanale di informazione 
sindacale. 

13.05 Radlobox. Le vostre telefonate (06-
6781690) 

13.10 Consumando Ambiente. 
14.30 Wee* End sport 
15.30 Cinema a strisce. Totò e Poppino in 

•La banda degli onesti» 
15.45 Diario di bordo. L'Italia vista da Fran

co Fortini. 
16.10 Viva II cinema. Con A. Crespi e Nanni 

L o y - . ' 
16.30 Cuore di comico. In studio il Teatro 

dell 'Archlvolta 
17.10 Oltre la linea d'ombra. Con Goffredo 

-Fol i ••••••••'-
18.15 Rocklarid. La storia del r ock ' 
19.10 Beckllne. L'altra musica di I.R. 
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